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Allegato C 

Modalità per la verifica di corrispondenza alla prevalutazione regionale 

 

Nel presente documento sono descritte le modalità per la verifica di corrispondenza alla 

prevalutazione regionale di piani interventi e attività, suddivisi per tipologie. 

Sono riportate le caratteristiche dei piani, interventi e attività per le quali gli stessi non posso essere 

considerati prevalutati (“Eccezioni”), sia di carattere generale, sia riferite alle singole tipologie. 

Sono indicate le “Condizioni” alle quali piani, interventi, attività devono attenersi perché possano 

essere considerati prevalutati. Le condizioni sono sia di tipo generale sia legate alle singole tipologie. 

Per ciascuna tipologia sono inoltre indicati i siti in cui la prevalutazione si applica. 

Indipendentemente dalle modalità individuate, dalle eccezioni e dalle condizioni previste si 

evidenzia che: 

• non necessitano di alcun tipo di valutazione e non sono soggetti alla "disciplina" della 

prevalutazione gli interventi di somma urgenza (ai sensi dell’art. 163 del Decreto Legislativo 

n. 50/16). L’esecuzione degli interventi dovrà comunque essere comunicata, entro 30 giorni 

dalla realizzazione, all'Ente gestore che potrà richiedere eventuali misure di mitigazione; 

• non necessitano di alcun tipo di valutazione e non sono soggetti alla "disciplina" della 

prevalutazione gli interventi e le attività preposte all’ordine pubblico, pubblica sicurezza, 

tutela e sicurezza della salute e della vita delle persone e degli animali, controllo e osservanza 

delle leggi e dei regolamenti; 

• sono da considerarsi adeguatamente valutati gli interventi e le attività previsti e 

regolamentati dai piani di gestione dei siti di Rete Natura 2000 e/o dalle Misure di 

conservazione, riconosciuti direttamente connessi o necessari al mantenimento in uno stato 

di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nei siti; 

• sono da considerarsi adeguatamente valutati gli interventi e le attività non soggetti a 

procedimento abilitativo regolati da altre norme di strumenti di pianificazione vigente che 

abbiano conseguito la positiva valutazione d'incidenza; 

• sono comunque fatti salvi divieti e obblighi previsti da altre norme di strumenti di 

pianificazione vigente che abbiano conseguito la positiva valutazione d'incidenza; 

• sono fatte salve specifiche ed eventuali necessità evidenziate dalle misure di conservazione 

dei siti della Rete Natura 2000; 

• la “disciplina” della prevalutazione si applica anche per interventi/attività localizzati negli 

elementi di Rete Ecologica laddove la valutazione di incidenza sia prevista dalle norme di 

riferimento; 

• l’autorità competente di riferimento ha sempre facoltà di intervenire qualora ritenga di 

dover procedere a Screening o Valutazione di Incidenza appropriata. 
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1. VERIFICA DI CORRISPONDENZA 

La verifica di corrispondenza alla prevalutazione regionale degli interventi e attività è svolta dall’ente 

gestore oppure dall’ente competente al titolo abilitativo comunque denominato, previo accordo tra 

i due enti ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, individuando il termine per tale verifica in 5 giorni per 

la SCIA e 30 giorni per gli altri casi. 

 

Per tutte le Tipologia di interventi e attività, ad esclusione della “Tipologia Tagli boschivi” e della 

“Tipologia Interventi specificatamente finalizzati alla conservazione della biodiversità” le modalità 

di verifica sono le seguenti: 

Caso 1 - Verifica di corrispondenza effettuata dall’ente gestore sulla base di istanza formulata 

tramite apposito Modulo per la verifica di corrispondenza con la prevalutazione regionale, 

trasmesso dal proponente o dall’autorità competente per il rilascio del titolo abilitativo 

comunque denominato. La verifica verrà effettuata entro 5 giorni lavorativi nel caso di 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), entro 30 giorni negli altri casi. Oltre tali 

termini la verifica si intende espletata positivamente. L’autorità competente per il rilascio 

del titolo abilitativo comunque denominato darà atto dell’avvenuta verifica nel 

provvedimento. Si prevede di attivare una specifica sezione dell’applicativo SIVIC. 

Caso 2 - Verifica di corrispondenza effettuata dall’autorità competente per il rilascio del titolo 

abilitativo sulla base di istanza formulata tramite apposito Modulo per la verifica di 

corrispondenza con la prevalutazione regionale, trasmesso dal proponente. L’autorità 

competente per il rilascio del titolo abilitativo comunque denominato darà atto 

dell’avvenuta verifica nel provvedimento. 

 

Per la “Tipologia Tagli boschivi” 

Caso 1 - Verifica di corrispondenza effettuata dall’ente gestore: se l’ente gestore non è anche ente 

forestale, a seguito di informativa fornita all’atto del caricamento della denuncia di taglio 

nel sistema informativo Sitab o a seguito di verifica nel Geoportale regionale trasmette nota 

di verifica di corrispondenza all’ente forestale: entro 5 giorni lavorativi, nel caso di 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ed entro 30 giorni negli altri casi. Oltre tali 

termini la verifica si intende espletata positivamente. L’autorità forestale per il rilascio del 

titolo abilitativo comunque denominato darà atto dell’avvenuta verifica nel 

provvedimento. 

Caso 2 - Verifica di corrispondenza effettuata dall’ente gestore, se ente forestale, o dall’autorità 

forestale in caso di accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, a seguito del caricamento 

della denuncia di taglio nel sistema informativo Sitab entro 5 giorni lavorativi, nel caso di 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ed entro 30 giorni negli altri casi. L’autorità 

forestale per il rilascio del titolo abilitativo comunque denominato darà atto dell’avvenuta 

verifica nel provvedimento. 
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Per la “Tipologia interventi specificatamente finalizzati alla conservazione della biodiversità” 

l’Ente gestore da atto dell’avvenuta verifica di corrispondenza nell’approvazione del progetto. 

 

La verifica di corrispondenza alla prevalutazione regionale della “Tipologia piani comunali” è 

effettuata dalla autorità competente (Provincia/Città Metropolitana), sulla base dello specifico 

Modulo per la verifica di corrispondenza con la prevalutazione regionale. 

 

2. ECCEZIONI GENERALI 

Viste le potenziali incidenze su habitat e specie, si ritiene che siano esclusi da prevalutazione e che 

quindi necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata: 

• tutti gli interventi/attività, ad eccezione di quelle inerenti al taglio e la raccolta legna, che 

interessino habitat prioritari (*) interni ai siti; 

• tutti gli interventi/attività che prevedono l'uso dell'elicottero non normato da specifiche 

disposizioni regolamentari dell’ente gestore o oggetto di autorizzazione da parte dell’ente 

gestore, nonché l’uso per l’approvvigionamento di generi alimentari e materiale tecnico per 

i rifugi; 

• tutti gli interventi/attività che prevedono la realizzazione di piste di accesso e aree di cantiere 

anche se temporanee che interessino habitat prioritari (*) inclusi nell'allegato I alla direttiva 

Habitat. 

 

3. CONDIZIONI GENERALI 

Al termine di ogni intervento, attività, ogni superficie eventualmente denudata dalla vegetazione 

dovrà essere ripristinata alle condizioni originarie. Per il ripristino si dovrà prevedere il riutilizzo dello 

scotico preventivamente accantonato in loco, l'uso esclusivo di specie autoctone, certificate ed 

ecologicamente coerenti con il contesto, e/o l'impiego di fiorume di provenienza locale. 
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CASO SPECIFICO 1 

Tipologia di interventi e attività 
(Edilizia 1): 

• Interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro, 
risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia, che non 
comportino ampliamento di volumetria (anche se interrata) e 
superficie superiori al 20% del preesistente.  

• Realizzazione e manutenzione di opere di arredo di edifici ad uso 
residenziale in zone urbane e periurbane. 

• Installazione di impianti tecnologici esterni per uso domestico 
autonomo, quali condizionatori e impianti di climatizzazione, caldaie, 
parabole, antenne. 

• Realizzazione e manutenzione di condotte interrate per l'allacciamento 
elettrico, telefonico, idrico e allacciamenti a rete fognaria esistente per 
una lunghezza massima di 500 metri. 

• Manutenzione di viali di accesso nelle aree pertinenziali agli edifici. 

• Recinzioni delle strette pertinenze residenziali, artigianali, industriali. 

Tipologia esemplificativa: 

- aperture di porte e finestre o modifica delle aperture esistenti per 
dimensione e posizione; 

- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria sulle finiture 
esterne, intonaci, rivestimenti, isolamenti termici, coperture, camini 
esistenti e simili; 

- realizzazione rampe esterne per superamento di dislivelli, box, ricoveri 
attrezzi, tettoie, depositi per acqua, gas o altre utenze domestiche interrati 
comportanti scavi di alloggiamento non superiori a 10 mc e con posa delle 
relative condotte di allacciamento interrate; 

- realizzazione di cordoli, muretti, percorsi pedonali, pavimentazioni 
circostanti gli edifici. 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata i seguenti casi:       

➢ immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale isolati o ricompresi nei centri o 
nuclei storici, solo per gli interventi di ristrutturazione e ampliamento; 

➢ edifici sulle rive lacuali o entro 300 metri dalle stesse (comprese le darsene), solo per gli interventi di 
ristrutturazione e ampliamento; 

➢ edifici in cui sia nota la presenza di Chirotteri o altre specie di interesse comunitario; 
➢ interventi che comportino mutamento di destinazione d'uso dell'edificio e/o delle pertinenze 

(eccezione valida in tutti i siti ad eccezione di IT2040001 Val Viera e Cime di Fopel, IT2040002 Motto 
di Livigno - Val Saliente, IT2040004 Valle Alpisella, IT2040008 Cime di Plator e Monte delle Scale, 
IT2040009 Valle di Fraele, IT2040010 Valle del Braulio - Cresta di Reit, IT2040013 Val Zebrù - Gran 
Zebrù - Monte Confinale, IT2040014 Valle e Ghiacciaio dei Forni - Val Cedec - Gran Zebrù – Cevedale, 
IT2040044 Parco Nazionale dello Stelvio); 

➢ interventi che vanno ad occupare/alterare habitat inclusi nell'allegato I alla direttiva Habitat; 
➢ recinzioni, cordoli muretti e altri manufatti impermeabili alla fauna all'interno di varchi ecologici 

individuati con specifico atto dell'Ente gestore o da strumenti di pianificazione delle Reti ecologiche 
(esclusione valida solo per i siti IT2010001 Lago di Ganna, IT2010002 Monte Legnone e Chiusarella, 
IT2010003 Versante Nord del Campo dei Fiori, IT2010004 Grotte del Campo dei Fiori, IT2010005 Monte 
Martica; IT2010016 Val Veddasca, IT2010018 Monte Sangiano, IT2010019 Monti della Valcuvia e Rete 
ecologica ad essi funzionale e i siti IT2010006 Lago di Biandronno, IT2010007 Palude Brabbia, 
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IT2010015 Palude Bruschera, IT2010017 Palude Bozza – Monvallina, IT2010020 Torbiera di Cavagnano, 
IT2010021 Sabbie d'Oro, IT2010022 Alnete del Lago di Varese, IT2010501 Lago di Varese, IT2010502 
Canneti del Lago Maggiore); 

➢ recinzioni in materiali diversi dal legno per i siti IT2040003 Val Federia, IT2040005 Valle della Forcola, 
IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone, IT2040007 Passo e Monte di Foscagno, IT2040011 Monte Vago - 
Val di Campo - Val Nera, IT2040012 Val Viola Bormina - Ghiacciaio di Cima dei Piazzi, IT2040016 Monte 
di Scerscen - Ghiacciai di Scerscen - Monte Motta, IT2040017 Disgrazia – Sissone, IT2040019 Bagni di 
Masino - Pizzo Badile, IT2040020 Val di Mello - Piano di Preda Rossa, IT2040021 Val di Togno - Pizzo 
Scalino, IT2040024 da Monte Belvedere a Vallorda, IT2040037 Rifugio Falk, IT2040038 Val Fontana, 
IT2040039 Val Zerta, IT2040040 Val Bodengo, IT2040601 Bagni di Masino - Pizzo Badile - Val di Mello - 
Val Torrone - Piano di Preda Rossa. 
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CASO SPECIFICO 2 

Tipologia di interventi e attività 
(Edilizia 2): 

Posa e manutenzione di pannelli fotovoltaici e pannelli solari termici su 
coperture di edifici o strutture esistenti 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata: 

➢ edifici in cui sia nota la presenza di Chirotteri o altre specie di interesse comunitario; 
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CASO SPECIFICO 3 

Tipologia di interventi e attività 
(Edilizia 3): 

Realizzazione e manutenzione di impianti di illuminazione nelle pertinenze 
degli edifici. 

Siti: 

Tutti i siti ad esclusione dei seguenti: 

IT2040003 Val Federia, IT2040005 Valle della Forcola, IT2040006 La Vallaccia 

- Pizzo Filone, IT2040007 Passo e Monte di Foscagno, IT2040011 Monte 

Vago - Val di Campo - Val Nera, IT2040012 Val Viola Bormina - Ghiacciaio di 

Cima dei Piazzi, IT2040016 Monte di Scerscen - Ghiacciai di Scerscen - Monte 

Motta, IT2040017 Disgrazia – Sissone, IT2040019 Bagni di Masino - Pizzo 

Badile, IT2040020 Val di Mello - Piano di Preda Rossa, IT2040021 Val di 

Togno - Pizzo Scalino, IT2040024 da Monte Belvedere a Vallorda, IT2040037 

Rifugio Falk, IT2040038 Val Fontana, IT2040039 Val Zerta, IT2040040 Val 

Bodengo, IT2040601 Bagni di Masino - Pizzo Badile - Val di Mello - Val 

Torrone - Piano di Preda Rossa, IT2060001 Valtorta e Valmoresca, IT2060002 

Valle di Piazzatorre - Isola di Fondra, IT2060003 Alta Val Brembana - Laghi 

Gemelli, IT2060004 Alta Val di Scalve, It2060005 Val Sedornia - Val Zurio - 

Pizzo della Presolana, IT2060007 Valle Asinina, IT2060008 Valle Parina, 

IT2060009 Val Nossana - Cima di Grem, IT2060401 Parco Regionale Orobie 

Bergamasche, IT2010007 Palude Brabbia, IT2010501 Lago di Varese,  

IT2010502 Canneti del Lago Maggiore. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata i seguenti casi:       

➢ pertinenze di edifici dove sia nota la presenza di Chirotteri; 
➢ interventi che prevedano l'illuminazione diretta delle facciate degli edifici; 
➢ interventi di manutenzione (ad esempio cambio lampade) che prevedano l'aumento di luminosità 

rispetto all'impianto esistente. 
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CASO SPECIFICO 4 

Tipologia di interventi e attività 
(Viabilità): 

• Manutenzione straordinaria di strade e sentieri, favorendo l’utilizzo di 
tecniche di ingegneria naturalistica e/o la realizzazione di nuove 
murature avendo accortezza che le stesse trovino adeguato 
inserimento ambientale (es. muretti a secco); 

• realizzazione di piccole opere di regimazione quali cunette laterali, 
canalette trasversali, caditoie, selciatoni di attraversamento ecc; 

• realizzazione di brevi tratti di protezione laterale, realizzazione di 
piazzole di scambio e di sosta, mantenendo, ove possibile, dette aree 
permeabili; 

• posa di segnaletica orizzontale e verticale; 

• ripulitura delle scarpate dalla vegetazione, anche con movimenti di 
terra di sterro e riporto purché non superiori ai 50 mc complessivi;  

• pavimentazioni della sede viaria di strade agro-silvo-pastorali e strade 
non asfaltate o pavimentate nel caso di instabilità dei versanti o per la 
sicurezza (tratti con pendenze superiori al 14%); 

Condizioni: 
A condizione che si eviti che le acque di sgrondo possano interferire con 
superfici in cui sono stati individuati habitat acquatici/habitat di specie di 
interesse comunitario. 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata i seguenti casi:       

➢ interventi che interessino habitat di interesse comunitario (esclusione valida per siti IT2010001 Lago 
di Ganna, IT2010002 Monte Legnone e Chiusarella, IT2010003 Versante Nord del Campo dei Fiori, 
IT2010004 Grotte del Campo dei Fiori, IT2010005 Monte Martica; IT2010016 Val Veddasca, IT2010018 
Monte Sangiano, IT2010019 Monti della Valcuvia, IT2060011 Canto Alto e Valle del Giongo, IT2060012 
Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza, IT2010006 Lago di Biandronno, IT2010007 Palude Brabbia, 
IT2010015 Palude Bruschera, IT2010017 Palude Bozza – Monvallina, IT2010020 Torbiera di Cavagnano, 
IT2010021 Sabbie d'Oro, IT2010022 Alnete del Lago di Varese, IT2010501 Lago di Varese, IT2010502 
Canneti del Lago Maggiore), IT2060001 Valtorta e Valmoresca, IT2060002 Valle di Piazzatorre - Isola di 
Fondra, IT2060003 Alta Val Brembana - Laghi Gemelli, IT2060004 Alta Val di Scalve, It2060005 Val 
Sedornia - Val Zurio - Pizzo della Presolana, IT2060007 Valle Asinina, IT2060008 Valle Parina, IT2060009 
Val Nossana - Cima di Grem, IT2060401 Parco Regionale Orobie Bergamasche); 

➢ interventi di manutenzione straordinaria che vadano a modificare la classe della strada; 
➢ interventi effettuati nel periodo riproduttivo della fauna di interesse comunitario (esclusione valida 

per siti IT2010001 Lago di Ganna, IT2010002 Monte Legnone e Chiusarella, IT2010003 Versante Nord 
del Campo dei Fiori, IT2010004 Grotte del Campo dei Fiori, IT2010005 Monte Martica, IT2010016 Val 
Veddasca, IT2010018 Monte Sangiano, IT2010019 Monti della Valcuvia, IT2060011 Canto Alto e Valle 
del Giongo, IT2060012 Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza), IT2060001 Valtorta e Valmoresca, 
IT2060002 Valle di Piazzatorre - Isola di Fondra, IT2060003 Alta Val Brembana - Laghi Gemelli, 
IT2060004 Alta Val di Scalve, It2060005 Val Sedornia - Val Zurio - Pizzo della Presolana, IT2060007 Valle 
Asinina, IT2060008 Valle Parina, IT2060009 Val Nossana - Cima di Grem, IT2060401 Parco Regionale 
Orobie Bergamasche; 

➢ interventi di manutenzione straordinaria nel periodo nel periodo riproduttivo della fauna di interesse 
comunitario e di fioritura di specie erbacee nei siti IT2010006 Lago di Biandronno, IT2010007 Palude 
Brabbia, IT2010015 Palude Bruschera, IT2010017 Palude Bozza – Monvallina, IT2010020 Torbiera di 
Cavagnano, IT2010021 Sabbie d'Oro, IT2010022 Alnete del Lago di Varese, IT2010501 Lago di Varese, 
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IT2010502 Canneti del Lago Maggiore, IT2060011 Canto Alto e Valle del Giongo, IT2060012 Boschi 
dell'Astino e dell'Allegrezza. 
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CASO SPECIFICO 5 

Tipologia di interventi e attività 
(Manufatti per fruizione 
turistico-didattica): 

Posa di opere fisse di arredo come staccionate, bacheche, manufatti 
didattico informativi, panche, tavoli, occupanti una superficie 
complessivamente inferiore a 50 mq, in prossimità di fabbricati e/o della 
rete stradale e sentieristica esistente. 

Condizioni: 
A condizione che l'intervento sia proposto dall'Ente gestore stesso o che sia 
stato condiviso con l’Ente gestore 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata i seguenti casi: 

➢ interventi che prevedano la realizzazione di punti-fuoco (barbecue). 
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CASO SPECIFICO 6 

Tipologia di interventi e attività 
(Manutenzione del verde): 

Potature di filari, manutenzione o ripristino della vegetazione lungo sentieri, 
strade poderali e interpoderali e lungo la viabilità agro silvo pastorale. 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata i seguenti casi:       

➢ individui arborei ospitanti specie faunistiche di interesse comunitario; 
➢ interventi riguardanti individui arborei con cavità idonee alla presenza di fauna di interesse 

comunitario;  
➢ interventi effettuati nel periodo riproduttivo delle specie faunistiche di interesse comunitario 

(esclusione valida per siti IT2010001 Lago di Ganna, IT2010002 Monte Legnone e Chiusarella, 
IT2010003 Versante Nord del Campo dei Fiori, IT2010004 Grotte del Campo dei Fiori, IT2010005 Monte 
Martica, IT2010016 Val Veddasca, IT2010018 Monte Sangiano, IT2010019 Monti della Valcuvia, 
IT2060011 Canto Alto e Valle del Giongo, IT2060012 Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza, IT2060016 
Valpredina e Misma) e nel periodo di fioritura di specie erbacee (esclusione valida per i siti IT2060011 
Canto Alto e Valle del Giongo, IT2060012 Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza).  
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CASO SPECIFICO 7 

Tipologia di interventi e attività 
(Attività forestali): Tagli boschivi di utilizzazione o diradamento.  

Siti: 

Tutti i siti ad esclusione dei seguenti siti: 
IT2010006 Lago di Biandronno, IT2010007 Palude Brabbia, IT2010015 
Palude Bruschera, IT2010017 Palude Bozza – Monvallina, IT2010020 
Torbiera di Cavagnano, IT2010021 Sabbie d'Oro, IT2010022 Alnete del Lago 
di Varese, IT2010501 Lago di Varese, IT2010502 Canneti del Lago 
Maggiore. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-

valutati e necessitino di uno s screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata i seguenti casi:       

➢ Interventi in aree non sottoposte a pianificazione forestale (Piano di settore boschi, Piano di Indirizzo 

Forestale, Piano di Assestamento Forestale), realizzati in difformità alle misure provvisorie di cui all'art. 

48 del r.r 5/2007; 

➢ Interventi che prevedono l'utilizzo di mezzi cingolati in aree di pianura non assoggettate a 

pianificazione forestale, salvo che l’utilizzo di tali mezzi avvenga esclusivamente su viabilità esistente 

oppure su piste forestali individuate e concordate con l’Ente gestore; 

➢ Interventi che, in presenza di progetto di taglio, omettano le analisi volte a verificare la coerenza con 

la normativa vigente in materia di Rete Natura 2000 e a prevenire il possibile degrado di habitat e/o la 

perturbazione delle specie; 

➢ Interventi che prevedono la posa di gru a cavo, qualora non ricompresi in un progetto di taglio; 

➢ Interventi condotti nel periodo dal termine invernale della stagione silvana (art. 21 c. 1 r.r. 5/2007) al 

31 luglio, con l’esclusione dei tagli di autoconsumo familiare. 
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CASO SPECIFICO 8 

Tipologia di interventi e attività 
(Agricoltura/acque): Manutenzione ordinaria e pulizia di canali, rogge e opere idrauliche 

Condizioni: 

Nella regione biogeografica continentale a condizione che il taglio della 
vegetazione spondale sia effettuato solo su una delle due sponde in modo 
alternato nel tempo (annuale per l'erbacea e a turno forestale per le 
arboree arbustive) e nello spazio, al fine di garantire la permanenza di 
habitat idonei a specie vegetali e animali, fatte salve eventuali diverse 
disposizioni definite in dettaglio dai piani di gestione dei siti e/o dalle 
misure di conservazione. 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata gli interventi effettuati 
nel periodo riproduttivo di specie di interesse comunitario e di fioritura di specie erbacee nei siti IT2060011 
Canto Alto e Valle del Giongo, IT2060012 Boschi dell'Astino e dell'Allegrezza.  
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CASO SPECIFICO 9 

Tipologia di interventi e attività 
(Acque): 

Prelievi d’acqua per singole abitazioni, piccoli nuclei o per irrigazione. 

Condizioni: 

- Fino ad un massimo di 5 l/s 

- A condizione che sia già presente il recupero delle acque meteoriche, nel 
caso di prelievo di acque diverso da quello potabile. 

Siti: 

Tutti i siti della regione biogeografica continentale, ad esclusione dei 
seguenti siti: 
IT2080021 Monte Alpe, IT2080024 Sassi Neri - Pietra Corva, IT2080025 Le 
Torraie - Monte Lesima, IT2010006 Lago di Biandronno, IT2010007 Palude 
Brabbia, IT2010015 Palude Bruschera, IT2010017 Palude Bozza-
Monvallina, IT2010020 Torbiera di Cavagnano, IT2010021 Sabbie d'Oro, 
IT2010022 Alnete del Lago di Varese, IT2010501 Lago di Varese, IT2010502 
Canneti del Lago Maggiore.  

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-

valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata gli interventi che 

interessano corsi d’acqua dove risultino presenti Austropotamobius pallipes e/o Cottus gobio e/o legati alla 

presenza di habitat di torbiera di interesse comunitario o dell’Habitat 7220 (*) Sorgenti pietrificanti con 

formazione di tufi (Cratoneurion). 

  



15 
 

CASO SPECIFICO 10 

Tipologia di interventi e attività 
(Acque 2): 

Rinnovo di concessioni di occupazione di spazio acque già sottoposte a 
Valutazione di Incidenza 

Condizioni: 
A condizione che non si apportino modifiche allo stato attuale dei luoghi 
e/o alla tipologia di utilizzo. 

Siti: 

IT2010008 Lago di Comabbio, IT2010012 Brughiera del Dosso, IT2010013 

Ansa di Castelnovate, IT2010014 Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca 

di Bernate, IT2050005 Boschi della Fagiana, IT2080002 Basso corso e sponde 

del Ticino, IT2080014 Boschi Siro Negri e Moriano, IT2080019 Boschi di 

Vaccarizza, IT2080301 Boschi del Ticino, IT2080026 Siti Riproduttivi di 

Acipenser naccarii, IT2080702 Po di Monticelli Pavese e Chignolo Po, 

IT2080703 Po di Pieve Porto Morone, IT20A0004 Le Bine, IT20B0001 Bosco 

Foce Oglio, IT20B0002 Valli di Mosio, IT20B0003 Lanca Cascina S. Alberto, 

IT20B0004 Lanche di Gerra Gavazzi e Runate, IT20B0005 Torbiere di 

Marcaria, IT20B0401 Parco Regionale Oglio Sud. 
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CASO SPECIFICO 11 

Tipologia di interventi e attività 
(Adeguamenti/manutenzioni 
linee tecnologiche): 

• Manutenzione di supporti per il posizionamento di ripetitori, 
trasmettitori, antenne o interventi su elementi già esistenti che risultino 
migliorativi rispetto a possibili impatti su habitat e specie e che non 
prevedano un incremento di superficie occupata. 

• Manutenzioni delle linee telefoniche ed elettriche esistenti. 
Adeguamento funzionali per cabine di impianti tecnologici a rete, 
mantenendo tipologia e dimensione. 

• Realizzazione e manutenzione di brevi tratti di condotte interrate di 
linee tecnologiche, anche con modesti scavi (es. oleodotti, 
metanodotti). 

Condizioni: 
Per le linee elettriche: a condizione che gli interventi prevedano la messa in 
sicurezza finalizzata alla riduzione delle collisioni e/o elettrocuzioni 
dell'avifauna. 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata gli interventi realizzati 
e/o che necessitano di zone di deposito e/o di servizio in habitat prioritario (*). 
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CASO SPECIFICO 12 

Tipologia di interventi e attività 
(Attività venatoria): 

• Rinnovo autorizzazione/cambio di titolare di appostamenti fissi di caccia 
già sottoposti positivamente a Valutazione di Incidenza; 

• Rinnovo di Zone Addestramento e Allenamento Cani, già sottoposti 
positivamente a Valutazione di Incidenza. 

Condizioni: 

A condizione che il rinnovo/cambio di titolare preveda la stessa medesima 
localizzazione e dimensione dell'appostamento fisso. 

A condizione che il rinnovo di Zone Addestramento e Allenamento Cani non 
preveda un ampliamento di estensione delle stesse. 

Siti: Tutti i siti. 
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CASO SPECIFICO 13 

Tipologia di interventi e attività 
(Manifestazioni ed eventi): Manifestazioni sportive competitive e non competitive - eventi e simili 

Condizioni: 
A condizione che l'organizzatore si faccia carico del completo ripristino dei 
luoghi. 

Siti: 

Tutti i siti, ad esclusione dei seguenti: 
IT2080021 Monte Alpe, IT2080024 Sassi Neri - Pietra Corva, IT2080025 Le 
Torraie - Monte Lesima, IT2040003 Val Federia, IT2040005 Valle della 
Forcola, IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone, IT2040007 Passo e Monte Di 
Foscagno, IT2040011 Monte Vago - Val di Campo - Val Nera, IT2040012 Val 
Viola Bormina - Ghiacciaio di Cima dei Piazzi, IT2040016 Monte di Scerscen 
- Ghiacciaio di Scerscen - Monte Motta, IT2040017 Disgrazia – Sissone, 
IT2040019 Bagni di Masino - Pizzo Badile, IT2040020 Val di Mello - Piano di 
Preda Rossa, IT2040021 Val di Togno - Pizzo Scalino, IT2040037 Rifugio Falk, 
IT2040038 Val Fontana, IT2040039 Val Zerta, IT2040040 Val Bodengo, 
IT2040601 Bagni di Masino-Pizzo Badile-Val di Mello-Val Torrone-Piano di 
Preda Rossa. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-
valutati e necessitino di uno screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata i seguenti casi:       

➢ manifestazioni/eventi che prevedano l'uso dell'elicottero o di mezzi motorizzati (ad esclusione di 
quelli di soccorso, di servizio all’evento o autorizzati dall’Ente gestore stesso); 

➢ manifestazioni/eventi che vanno ad occupare/alterare habitat inclusi nell'allegato I alla direttiva 
Habitat o habitat di specie; 

➢ manifestazioni/eventi che escono dalla sentieristica/viabilità esistente; 

➢ manifestazioni/eventi che prevedano attività o azioni che producono rumori molesti, fumi, vibrazioni 
o combustione (es. fuochi di artificio, lanterne cinesi, musica ad elevato volume, ecc.); 

➢ manifestazioni/eventi realizzati nel periodo riproduttivo delle specie faunistiche di interesse 
comunitario nei siti IT2010006 Lago di Biandronno, IT2010007 Palude Brabbia, IT2010015 Palude 
Bruschera, IT2010017 Palude Bozza – Monvallina, IT2010020 Torbiera di Cavagnano, IT2010021 Sabbie 
d'Oro, IT2010022 Alnete del Lago di Varese, IT2010501 Lago di Varese, IT2010502 Canneti del Lago 
Maggiore; 

➢ manifestazioni/eventi di durata superiore ai tre giorni nei siti IT2010001 Lago di Ganna, IT2010002 
Monte Legnone e Chiusarella, IT2010003 Versante Nord del Campo dei Fiori, IT2010004 Grotte del 
Campo dei Fiori, IT2010005 Monte Martica. 
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CASO SPECIFICO 14 

Tipologia di Tipologia di 
interventi e attività 
(Campeggio): 

Bivacchi e campeggi liberi 

Condizioni: 

A condizione che: 

• l'attendamento sia previsto dall'alba al tramonto, per non più di 
una notte e in un numero massimo di tre tende; 

• siano rispettati i seguenti divieti: il taglio delle piante e qualsiasi 
forma di danneggiamento della vegetazione; la manomissione del 
terreno, qualsiasi azione/attività comunque in contrasto con le 
caratteristiche e la quiete della località (es. fare schiamazzi, 
introdurre sostanze nocive e inquinanti, introdurre cani e/o altri 
animali domestici, ecc.); l’accensione di fuochi, fatto salvo nei siti 
appositamente attrezzati; 

• si provveda alla rimozione e asportazione di eventuali rifiuti solidi, di 
qualunque genere e dimensione. 

Siti: 

IT2060001 Valtorta e Valmoresca, IT2060002 Valle di Piazzatorre - Isola di 
Fondra, IT2060003 Alta Val Brembana - Laghi Gemelli, IT2060004 Alta Val di 
Scalve, It2060005 Val Sedornia - Val Zurio - Pizzo della Presolana, IT2060007 
Valle Asinina, IT2060008 Valle Parina, IT2060009 Val Nossana - Cima di Grem, 
IT2060401 Parco Regionale Orobie Bergamasche 
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CASO SPECIFICO 15 

Tipologia di interventi e attività 
(Interventi finalizzati alla 
conservazione della 
biodiversità): 

• Interventi specificatamente finalizzati alla conservazione della 
biodiversità e direttamente realizzati dall'ente gestore ovvero dallo 
stesso disposti ed approvati, anche se non già previsti nei piani di 
gestione. 

Siti: Tutti i siti 
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CASO SPECIFICO 16 

Tipologia di interventi e attività 
(Interventi previsti da piani già 
valutati positivamente): 

Interventi, previsti specificatamente e con adeguato dettaglio (almeno 
equivalente a quello di un progetto di fattibilità), da strumenti di 
pianificazione già positivamente sottoposti a Valutazione di Incidenza. 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Si ritiene che, rispetto a questa tipologia di interventi, non possano essere pre-valutati e necessitino di uno 
screening completo sito-specifico/Valutazione appropriata gli interventi per i quali nel provvedimento di 
valutazione dello strumento di pianificazione è stata indicata la necessità di successiva procedura di 
Screening/Valutazione di incidenza. 
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CASO SPECIFICO 17 

Tipologia di piani e programmi 
(Pianificazione comunale): 

• Piani di governo del territorio di Comuni non interessati dalla presenza 
di Siti Natura 2000 o non direttamente confinanti con siti Natura 2000; 

• Varianti puntuali urbanistiche dei PGT all’interno del tessuto urbano 
consolidato compresi i piani di recupero (non ci si riferisce alla parte 
attuativa dei SUAP, che include le attività cantieristiche, la cui 
valutazione o screening è di competenza degli Enti gestori dei Siti Natura 
2000); 

• Varianti relative solo al Piano delle Regole (PdR), al Piano dei Servizi 
(PdS) o a entrambi, che riguardino esclusivamente, nei comparti già 
completamente urbanizzati, i parametri urbanistici, le definizioni 
normative e le nomenclature, le funzioni ammesse. Per esempio: norme 
relative all'ampliamento volumetrico di edifici esistenti, alla 
ridefinizione di fasce di rispetto stradale, all'altezza dei solai, alla 
ridefinizione delle modalità attuative degli Ambiti di Trasformazione 
quali il frazionamento o l'accorpamento degli stessi, alla definizione 
delle funzioni ammesse o ai parcheggi ecc. 

• Piani attuativi conformi ai PGT o altri piani di livello comunale di 

carattere puramente strategico la cui effettiva attuazione si esplica 

attraverso altri strumenti di pianificazione (quale ad esempio il Piano per 

l’energia sostenibile e per il clima). 

Condizioni: 

Varianti puntuali urbanistiche dei PGT all’interno del tessuto urbano 
consolidato: per quanto riguarda nuove previsioni o ampliamenti di 
previsioni preesistenti, queste devono interessare un unico ambito, essere 
interne (cioè ricadenti in un'area interclusa totalmente) all'urbanizzato e non 
riguardare aree agricole, né boschi ai sensi di legge. Nel caso siano interne 
all'urbanizzato e abbiano un solo lato rivolto verso spazi aperti (quindi aree 
poste nella frangia urbana, quale ridefinizione di un margine urbano) devono 
essere inferiori ad un ettaro. 

Siti: Tutti i siti. 

ECCEZIONI 

Viste le potenziali incidenze, si ritiene che non possano essere pre-valutati e necessitino di uno screening 
completo sito-specifico/Valutazione appropriata, eventualmente espresso in ambito VAS o verifica di VAS, i 
seguenti casi: 

➢ PGT di Comuni o Varianti che abbiano Ambiti di Trasformazione, Piani Attuativi, nuove aree di Servizi 
che non siano esclusivamente a verde, o Ambiti di Riqualificazione qualsivoglia definiti (es. ARU) in cui 
risulti necessario valutare l’incidenza su elementi della Rete Ecologica Regionale (corridoi primari, 
elementi di primo livello e tutti i tipi di varchi, ai sensi della DGR 10962/2009) o 
Provinciale/Metropolitana, individuati da strumenti di pianificazione delle Reti ecologiche; in questo 
caso la Provincia valuta il PGT, acquisendo il parere degli enti gestori dei Siti Natura 2000 
ecologicamente connessi agli elementi di Rete Ecologica presenti. 

➢ I Piani attuativi per i quali nel provvedimento di Valutazione di incidenza del relativo strumento 
urbanistico è stata prescritta la necessità di successiva procedura di Screening/Valutazione 
appropriata. 

 


